
Regione Umbria - Disciplinari di produzione integrata 

Prescrizioni 

OLIVO 
 

La scheda colturale deve essere integrata con le prescrizioni obbligatorie enunciate  nella sezione  “Norme tecniche 
agronomiche generali” 
  

 

 
RIFERIMENTO CAPITOLO 
NORME GENERALI 
 

NORMA REGIONALE 

Prescrizioni obbligatorie 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
Naturale 

Si rinvia al capitolo 4 delle Norme generali per le prescrizioni obbligatorie 

Scelta varietale   e 
materiale di moltiplicazione 

 
Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM). 
Per le piante, marze e portinnesti delle colture arboree, si deve ricorrere a 
materiale di categoria “certificato”, virus esente o virus controllato. In 
assenza di tale materiale potrà essere autorizzato, in deroga, materiale di 
categoria CAC (Conformità Agricola Comunitaria), prodotto secondo le 
norme tecniche nazionali (D.M. 14 aprile 1997). 
È vietato l’impiego di materiale proveniente dalla moltiplicazione di ovoli o 
polloni radicali 
 
Si rinvia al capitolo 5 della sezione Norme generali per eventuali ulteriori 
prescrizioni obbligatorie 

Avvicendamento colturale Si rinvia al capitolo 7 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 
 

Si rinvia al capitolo 9 della sezione Norme generali per le prescrizioni 
obbligatorie relative alle lavorazioni e sistemazioni in funzione della 
pendenza dei terreni agricoli 

Fertilizzazione 
Le dosi relative al 
soddisfacimento dei 
fabbisogni in 
macroelementi (azoto, 
fosforo e potassio) sono 
riportate nella scheda di 
concimazione allegata.  
 

 
Nella fase di pre-impianto non è ammesso alcun apporto di concimi 
minerali azotati.. 
Fase di produzione: l’apporto di azoto deve essere fornito in dosi 
frazionate, al massimo 60 kg/ha ad ogni distribuzione. L’azoto minerale 
deve essere somministrato in una quota pari ai 2/3 della dose standard 
poco prima della ripresa vegetativa e la restante ad allegagione avvenuta. 
 
La dose dei concimi a base di fosforo e potassio deve corrispondere a quella 
indicata per la dotazione dell’elemento nutritivo desumibile dall’analisi del 
terreno effettuata. Quando i valori evidenziano dotazioni quale scarso, 
scarsissimo, normale o elevata,  la quota di concime da somministrare nel 
primo e secondo caso corrisponde alla dose di mantenimento e alla dose di 
arricchimento, nel terzo e quarto caso alla dose di mantenimento 

indispensabile quest’ultima a coprire le asportazioni della coltura. 
Fosforo e potassio vanni interrati o somministrati con fertirrigazione, 
perché non hanno capacità di penetrazione nel terreno 
 
Nel  caso di apporto di ammendanti organici nell’anno in corso, per il 
calcolo delle unità di azoto apportate, si rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a dose standard”. Le unità di azoto 
così calcolate andranno detratte dalla dose standard 
 
Si rinvia al capitolo 11 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Irrigazione 
 

 
Per le prescrizioni obbligatorie si rinvia al capitolo 13 “Irrigazione”  della 
sezione Norme generali 

Raccolta  

 
 
 
 

 



 
 
 

 

 
 

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-
) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
 

 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione 
normale per una produzione di: 6-10 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N; 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 
 

 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 6 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: nel caso di apporto di 

ammendante nell’anno 
precedente; 

 
 20 kg: in caso di eccessiva attività 

vegetativa. 

 

Per il calcolo delle unità di azoto 
apportate nel caso di utilizzo di  
ammendanti organici nell’anno in corso, si 
rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a 
dose standard”. Le unità di azoto così 
calcolate andranno detratte dalla dose 
standard 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni 

superiori a 10 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione 

di sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: in caso di scarsa attività 

vegetativa; 
 
 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). (*). 

 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: max 20 kg/ha; 2° e 3° anno: max 30 kg/ha; 4° anno max 60 kg/ha 
(*)dati consultabili sul sito: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 
 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione 
normale per una produzione di: 6-10 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 6 t/ha. 
 

 

 
 50 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 30 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 10 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 

 
 20 kg: in caso di terreni ad 

elevato tenore di calcare attivo. 
Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: max 15 kg/ha; 2° anno: max 25 kg/ha. 

 
 

 
 

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 

 
Apporto di K2O standard in situazione 
normale per una produzione di: 6-10 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 6 t/ha; 
 
 

 30 kg: con apporto di 
ammendante. 

 

 
 120 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 180 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 80 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 10 t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: max 20 kg/ha; 2° anno: max 40 kg/ha. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 3-5 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 70 kg/ha di 
N; 

 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 
 

 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 3 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di elevata dotazione 

di sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: nel caso di apporto di 

ammendante nell’anno 
precedente; 

 

 

 20 kg: in caso di eccessiva attività 
vegetativa. 

 

Per il calcolo delle unità di azoto 
apportate nel caso di utilizzo di  
ammendanti organici nell’anno in 
corso, si rimanda al riquadro 
“Prescrizioni obbligatorie”  
dell’allegato IV “Schede a dose 
standard”. Le unità di azoto così 
calcolate andranno detratte dalla 
dose standard 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 5 
t/ha; 

 
 
 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 
 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-
febbraio). (*). 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: max 20 kg/ha; 2° e 3° anno: max 30 kg/ha; 4° anno max 50 kg/ha 
(*)dati consultabili sul sito: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico 

 



 
 

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione 
normale per una produzione di: 3-5 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 3 t/ha. 
 

 

 
 40 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 130 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsissima; 
 
 20 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 5 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 

 
 20 kg: in caso di terreni ad 

elevato tenore di calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: max 15 kg/ha; 2° anno: max 25 kg/ha. 

 
 
 

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 
Apporto di K2O standard in situazione 
normale per una produzione di: 3-5 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 3 t/ha; 
 
 

 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 

 

 
 60 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 40 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 5 t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: max 20 kg/ha; 2° anno: max 40 kg/ha. 

 
 

 



Difesa integrata OLIVO

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME 

Occhio di pavone  o Interventi agronomici

cicloconio - impiegare varietà poco suscettibili Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

(Spilocaea oleagina ) - adottare sesti d’impianto non troppo fitti; Dodina 1

- favorire l'arieggiamento e l'insolazione anche nelle parti interne della chioma;

- parti interne della chioma; 

- effettuare concimazioni equilibrate. 

Interventi chimici

Nelle zone e per le cultivar suscettibili alle infezioni

- Intervenire con 1 trattamento in primavera e, in oliveti dove c'è una forte incidenza della malattia,

ripetere il trattamento in autunno.

Fumaggine Interventi agronomici

E’ necessario effettuare una buona aerazione della chioma 

Interventi chimici

Non vanno effettuati interventi chimici diretti contro tale avversità ma essendo la stessa una 

conseguenza della produzione di melata emessa dalla Saissetia oleae,  il controllo va indirizzato 

 verso questo insetto.

BATTERIOSI 

Rogna Interventi agronomici

(Pseudomonas syringae -  Eliminare e distruggere i rami colpiti Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

pv. savastanoi) -   Eseguire la  potatura in periodi  asciutti, limitando i  grossi tagli ed eliminando i rami infetti. 

-  Evitare dove è possibile la formazione di microferite nel periodo autunnale specialmente 

  durante le operazioni di raccolta.

Interventi chimici

Intervenire chimicamente esclusivamente in presenza di forte inoculo sulle piante, 

soprattutto al verificarsi di gelate o grandinate o in post-raccolta.

Verticilliosi Interventi agronomici

-      Asportazione e bruciatura dei rami disseccati al di sotto di 20-30 cm  del punto di infezione.

-     Evitare consociazioni con solanacee 

Carie Interventi agronomici

Effettuare interventi meccanici di asportazione delle parti infette e disinfettare con prodotti rameici 

o con il fuoco o applicando mastici cicatrizzanti. 

Proteggere i grossi tagli effettuati con la potatura con mastici cicatrizzanti. 

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità 126



Difesa integrata OLIVO

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

FITOFAGI

Tignola dell’olivo Soglia di intervento  (solo per la  generazione carpofaga) Spinetoram 1 Al massimo 1 intervento contro questa avversità

(Prays oleae) ·      Per le olive da olio: 35 % di uova e/o di larvette in fase Fosmet 1

     di penetrazione nelle olivine. Acetamiprid 1

·      Per le olive da tavola: 5-7 % Dimetoato 1 2

Interventi chimici: solo per la  generazione carpofaga Bacillus thuringiensis

Intervenire quasi alla fine della curva di volo determinata con le trappole innescate con 

feromone e comunque prima dell’indurimento del nocciolo al superamento della soglia 

di intervento.

Mosca delle olive Soglia di intervento

(Bactrocera oleae) ·      Per le olive da tavola: quando si nota la presenza delle prime punture. Opius concolor (*) (*) lanci da programmare con i centri di assistenza tecnica

·      Per le olive da olio: 8% di infestazione attiva 

      (sommatoria di uova e larve) Al massimo 2 interventi contro questa avversità

Pannelli attrattivi,

Interventi chimici esche proteiche

Nelle olive da mensa anche la sola puntura può determinare deformazione della drupa, e sistemi tipo

pertanto l’intervento deve essere tempestivo al rilievo delle prime punture. attact and kill

Nelle olive da olio  effettuare interventi Spinosad 8(*)

-   preventivi (adulticidi): con esche proteiche avvelenate intervenendo alle primissime infestazioni  Dimetoato 2

   o applicando il metodo “Attract and Kill” utilizzando trappole innescate con feromone e impregnate Fosmet 1

   con Deltametrina o Lambdacialotrina. Imidacloprid 1(*) (*) Impiegabile solo in fase post-fiorale

-  curativi (nei confronti delle larve): interventi al superamento della soglia Acetamiprid

Oziorrinco Interventi agronomici

(Otiorrhynchus cribricollis) Su piante adulte lasciare alla base del tronco i polloni e sul tronco e sulle branche i succhioni, 

sui quali si soffermano gli adulti.

Collocare intorno al tronco delle piante giovani delle fasce di resinato o manicotti di plastica per

 impedire la salita degli adulti nel periodo di massima attività dell’insetto 

(maggio - giugno e settembre - ottobre).

Cocciniglia mezzo grano Soglia di intervento

di pepe 5 - 10 neanidi vive per foglia (nel periodo estivo) Olio minerale

(Saissetia oleae ) Fosmet 1 1

Interventi agronomici

- Potatura con asportazione delle parti più infestate e bruciatura delle stesse;

-    Limitare le concimazioni azotate; 

-    Favorire l’insolazione all’interno della chioma con la potatura. 

Interventi chimici

Vanno effettuati al superamento della soglia e nel momento di massima schiusura delle uova e fuoriuscita

delle neanidi (orientativamente da luglio a agosto)

1

2

1

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità 127



Difesa integrata OLIVO

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

Fleotribo Interventi agronomici

(Phloeotribus scarabeoides) Eliminare i rami e le branche deperiti e infestati mantenendo l’oliveto in buono stato vegetativo

Ilesino Subito dopo la potatura lasciare nell’oliveto “rami esca” da asportare e bruciare 

(Hylesinus oleiperda ) dopo l’ovodeposizione, quando si notano le tipiche rosure degli insetti.

Margaronia Interventi chimici

(Palpita unionalis ) Intervenire alla presenza dei primi stadi larvali sugli impianti giovani e solo a seguito di Bacillus thuringiensis

accertato consistente attacco sulle piante adulte.

Cotonello dell’olivo Interventi agronomici  

(Euphyllura olivina) Effettuare un maggiore arieggiamento della chioma al fine di ridurre l'umidità 

Durante la fioritura asportare le parti della pianta maggiormente infestate.

Rodilegno giallo Interventi agronomici

(Zeuzera pyrina) Durante la potatura eliminare le parti infestate e individuare le larve nell’interno dei rami. Confusione sessuale

In primavera, seguendo lo sfarfallamento a mezzo delle trappole a feromone controllare Catture massali con

sui rami la formazione delle gallerie. trappole a feromoni

In caso di galleria appena iniziata, utilizzare un fil di ferro 

Cercare di non far sviluppare molto le larve in quanto risulta difficile raggiungerle per 

la sinuosità delle gallerie.

Interventi biotecnici

Utilizzare trappole a feromoni per la cattura massale posizionando mediamente 10 trappole/ha

Impiego del metodo della confusione sessuale utilizzando 300-400 diffusori/ha

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità 128



Controllo Integrato delle infestanti OLIVO

INFESTANTI CRITERI  DI INTERVENTO SOSTANZA ATTIVA % S.a. DOSE  l/ha ANNO

Indipendentemente dal

 Interventi agronomici: numero delle

Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature  e/o lavorazioni del terreno  applicazioni sono 

annualmente ammessi:

Graminacee

e Interventi chimici: Glifosate (1) 30,4 l/ha = 9

Dicotiledoni Non ammessi interventi chimici nelle interfile

Interventi localizzati sulle file , operando con microdosi su  infestanti nei primi Florasulam + 6,82

stadi di sviluppo. Ripetere le applicazioni in base alle necessità. Penoxulam (3) 13,60 l/ha = 0,1

Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.

L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :

Flazasulfuron 25 l/ha = 0,07

- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)

- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la

   possibilità di intervenire con organi meccanici. Carfentrazone (2) 6,45 l/ha = 1

Pyraflufen-ethile(4) 2,60 l/ha=1,6

Tribenuron metile (5)

Diflufenican 42 l/ha 0,5

(Diflufenican + 

Glifosate)

(40 + 

250) l/ha = 6

(1) Il diserbo deve essere localizzato sulla fila. L'area trattata non

deve quindi superare il 50% dell'intera superficie .

(2) Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha

(2) Solo per il sud impiegabile anche come spollonante alla dose di 1 l/ha. 

(2) In ogni caso complessivamente la dose annua impiegata non può superare 1 litro ettaro.

(3)  Eseguire 1 trattamento all'anno tra ottobre e novembre

(5) post emergenza delle infestanti a foglia larga in autunno o fimne inverno-inizio primavera

Interventi chimici solo nei primi anni di allevamento
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